
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 
2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 
2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242 del 10 luglio 
2017 della Commissione che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 



Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

- il Regolamento (UE) n. 2383 del 13 dicembre 2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, 
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
(UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione 
delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute 
e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e 
al materiale riproduttivo vegetale; 

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna per il periodo 2014-2020, attuativo del predetto 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione 
approvata dalla Commissione Europea con Decisione di 
esecuzione C(2015) 3530 final del 26 maggio 2015, di cui 
si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 
636 dell'8 giugno 2015, nella formulazione (Versione 8.2) 
da ultimo approvata dalla Commissione Europea con 
decisione C(2018) 8506 final del 5 dicembre 2018, di cui 
si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2138 del 10 dicembre 2018 (Versione 8.2); 

Atteso che la Misura 3 del P.S.R. 2014-2020 “Regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari” comprende il Tipo 
di operazione 3.1.01 “Partecipazione a regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari”; 

Rilevato: 

- che il P.S.R. 2014-2020 prevede che il Tipo di operazione 
3.1.01 venga attivata con bando regionale a cadenza annuale; 

- che, per l’anno 2019, con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1667 dell’11 ottobre 2018 è stato approvato 
il bando unico regionale relativo al Tipo di operazione 
3.1.01 “Partecipazione a regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” (identificato come “Avviso” per 
brevità); 

- che tale “Avviso”: 

- stabilisce la disponibilità finanziaria per l'anno 
2019 in complessivi Euro 327.470,03; 

- fissa in Euro 3.000,00 il massimale di finanziamento 
per anno solare per beneficiario, indipendentemente 
dal numero di sistemi di qualità ai quali esso 
partecipa e dall’entità complessiva della spesa 
dichiarata per la partecipazione ai regimi di qualità; 

- fissa al 100% della spesa ammessa per la partecipazione 
al regime di qualità l'intensità del sostegno; 

- stabilisce i requisiti che i soggetti devono possedere 



al momento della presentazione della domanda di 
sostegno; 

- stabilisce la competenza dei Servizi Territoriali 
agricoltura, caccia e pesca all’istruttoria delle 
domande pervenute; 

Preso atto che sono pervenute complessivamente n. 1781 
domande di sostegno per il Tipo di operazione 3.1.01 
“Partecipazione a regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari” entro il termine previsto dal paragrafo 6 
dell'”Avviso”; 

Dato atto che il Servizio Innovazione, qualità, 
promozione e internazionalizzazione del sistema agroalimentare, 
ai sensi del paragrafo 7 dell’”Avviso”, ha compiuto la verifica 
delle domande che non soddisfano il requisito di nuova o prima 
partecipazione, inviando le opportune comunicazioni agli STACP 
(note datate 4/02/2018, prot. NP/2019/3710, NP/2019/3711, 
NP/2019/3712, NP/2019/3714, NP/2019/3716, NP/2019/3717, 
NP/2019/3719, NP/2019/3721, NP/2019/3722); 

Rilevato che gli STACP, ciascuno competente per ambito 
provinciale: 

- hanno effettuato l'istruttoria finalizzata alla verifica 
dell’ammissibilità delle domande, alla quantificazione 
della spesa ammessa, all'assegnazione del punteggio redi-
gendo appositi verbali sottoscritti dagli istruttori; 

- hanno provveduto ad adottare specifici atti formali con la 
determinazione delle istanze ammissibili, l’indicazione 
dei punteggi attribuiti e la quantificazione del contri-
buto concedibile così come riportato nel prospetto che 
segue: 

STACP Numero e data 

Bologna nn. 5587 e 5590 del 28/03/2019 

Ferrara 

nn. 5582, 5583, 5584, 5585 e 5586 del 
28/03/2019 

nn. 5683, 5684, 5685 e 5693 del 29/03/2019 

nn. 6255 e 6257 del 08/04/2019 

nn. 6826, 6827 e 6828 del 15/04/2019 

Forlì-
Cesena 

nn. 5491 e 5557 del 27/03/2019 

Modena n. 5670 del 29/03/2019 

Parma nn. 5713 e 5714 del 29/03/2019 

Piacenza 
n. 5788 del 01/04/2019 

n. 7154 del 19/04/2019 

Ravenna 
n. 5453 del 26/03/2019 

n. 6974 del 19/04/2019 



Reggio 
Emilia 

n. 5353 del 26/03/2019 

Rimini 

nn. 4817, 4818, 4819 e 4820 del 18/03/2019 

n. 5480 del 27/03/2019 

n. 5616 del 28/03/2019 

n. 5998 del 03/04/2019 

n. 6159 del 05/04/2019 

- hanno, con gli stessi atti, definito l’elenco delle istanze 
non ammissibili alle provvidenze pubbliche; 

- hanno preso atto delle rinunce alla domanda di sostegno 
presentate da alcuni beneficiari, di seguito elencati: 

ID 
DOMANDA 

CUAA RAGIONE SOCIALE 

5105135 RCCMSM64M19H199R RICCI MASSIMO 
5106172 TNDSST89P10A944U TUNDO SEBASTIANO 
5108220 CSTBRN62B14D040R CESTARI BRUNO 
5108460 PLLGNN73D11C219K PELLICIARI GIOVANNI 

5108661 RDLCTA65R51A565S AZ. AGR. LE BATTICCE DI 
RIDOLFI CATIA 

5108702 SMPPLA51C10A565V SAMPAOLI PAOLO 

5109176 DVDLNZ81P25C219C 
AZIENDA AGRICOLA DAVIDDI 
LORENZO 

5109222 02809330356 
LA CONTEA DI MARCONI 
ALESSIA E VACCARI CLAUDIO 
SOCIETA' AGRICOLA 

5109244 04340670407 
IL SOGNO - SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA 
SOCIALE ONLUS 

5109291 VNTVVN45B10A944B VENTURI VIVIANO 

Dato atto che il Servizio Innovazione, qualità, 
promozione e internazionalizzazione del sistema agroalimentare 
ha provveduto ad eseguire la verifica riguardante il rispetto 
del limite del “de minimis”, riscontrando che nessuna domanda 
è soggetta a tale regime; 

Atteso che la Giunta regionale con la deliberazione n. 
665 adottata in data 29 aprile 2019: 

- ha autorizzato la concessione del sostegno a tutte le 
domande ammesse per l’annualità 2019, attraverso 
l’utilizzo dell’importo attualmente stanziato per 
l’annualità 2020 a valere sul Tipo di operazione 3.1.01 
del PSR 2014-2020, tramite l’approvazione di un 
provvedimento del Responsabile del Servizio Innovazione, 
qualità, promozione e internazionalizzazione del sistema 
agroalimentare entro il termine del 13 maggio 2019; 

- ha quantificato l’importo così disponibile in Euro 
700.639,70, salvo ulteriori risorse consistenti nelle 
economie disponibili sui precedenti bandi riferiti alla 
medesima operazione; 

Dato atto: 



- che, successivamente all’adozione della citata 
deliberazione n. 665/2019, gli STACP hanno approvato i 
seguenti ulteriori atti di integrazione e di rettifica 
dell’istruttoria: 

STACP Numero e data 

Ferrara nn. 7495, 7500 e 7532 del 02/05/2019 

Modena 
n. 7400 del 30/04/2019 

n. 7683 del 06/05/2019 

Piacenza n. 8072 del 10/05/2019 

Parma nn. 7530 e 7531 del 02/05/2019 

- che la risultanza delle determinazioni adottate dagli 
STACP evidenzia l’ammissibilità di n. 1626 domande per un 
contributo complessivo pari ad Euro 695.959,80; 

- che, in applicazione della deliberazione 665/2019, è 
disponibile lo stanziamento per l’assegnazione del 
sostegno a tutte le domande ammissibili; 

Dato atto che l’”Avviso” al paragrafo 7 stabilisce: 

- che il Servizio Innovazione, qualità, promozione e 
internazionalizzazione del sistema agroalimentare assuma 
uno specifico atto con il quale: 

- approva la graduatoria unica regionale delle istanze 
ammesse alle provvidenze pubbliche, con 
quantificazione della spesa e del corrispondente 
contributo concedibile indicando, al contempo, le 
istanze ritenute non ammissibili; 

- attribuisce il codice unico di progetto (CUP) a 
ciascuna domanda ammessa; 

- provvede alla concessione del contributo fino alla 
concorrenza delle risorse disponibili; 

Dato atto altresì: 

- che le domande ritenute ammissibili sono contenute nella 
graduatoria n. 145_1002459 del 13 maggio 2019, generata 
dal sistema informativo SIAG gestito dall’Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA); 

- che per 13 delle 1626 suddette domande non è stata 
completata la verifica della regolarità amministrativa del 
richiedente, poiché esse risultano ancora “in verifica”, 
e sono pertanto “ammissibili con riserva”; 

- che è al momento possibile concedere il sostegno a 1613 
richiedenti, rimandando a successivi atti la concessione 
ai restanti richiedenti per i quali la domanda abbia 
soddisfatto tutti i requisiti stabiliti dall’”Avviso”; 

- che a ciascuna domanda è stato attribuito il codice unico 
di progetto (CUP), tranne: 



- a n. 8 delle 13 domande ammissibili con riserva, per le 
quali il DURC risulta irregolare, ed è in corso il 
contraddittorio con i richiedenti; 

- a n. 6 delle domande ammesse, a causa dell’assegnazione 
di criteri nella procedura massiva di attribuzione dei 
CUP tali da generare un ritardo che impedirebbe 
l’approvazione della graduatoria entro il termine 
stabilito; 

- che tutti i CUP non ancora attribuiti possono essere 
assegnati con un successivo atto; 

Acquisito agli atti del Servizio il verbale prot. 
NP/2019/13749 del 13 maggio 2019 nel quale: 

- sono state sintetizzate le risultanze dell'istruttoria 
svolta dagli STACP anche alla luce delle modifiche ed 
integrazioni assunte successivamente all’emanazione degli 
atti istruttori; 

- è richiamata la graduatoria delle domande ammesse al 
finanziamento generate dal sistema SIAG di AGREA (elenco 
n. 145_1002459 del 13 maggio 2019); 

- è contenuto l’elenco delle domande ammissibili, in ordine 
alfabetico, con attribuzione del codice CUP massivo; 

- è contenuto l’elenco delle domande non ammesse al 
finanziamento; 

- è contenuto l’elenco delle domande ritirate dal 
richiedente; 

Considerato: 

- che il punto 7 dell’Avviso pubblico stabilisce che 
“nell’ipotesi in cui la dotazione finanziaria risulti 
sufficiente al soddisfacimento integrale delle domande 
pervenute e ritenute ammissibili, verrà approvato un 
elenco di beneficiari in ordine alfabetico senza procedere 
all’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di 
priorità”; 

- che l’approvazione della graduatoria coincide con 
l’approvazione dell’elenco delle domande ammesse senza 
necessità di attribuzione di punteggio né graduazione, 
data la disponibilità di risorse finanziarie sufficiente 
al soddisfacimento delle istanze; 

Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato, a seguito di 
quanto indicato nel predetto verbale: 

- di recepire integralmente le risultanze dell’attività 
istruttoria, comprendente gli atti dei Servizi 
Territoriali agricoltura, caccia e pesca sopra elencati e 
l’istruttoria svolta dal Servizio Innovazione, qualità, 
promozione e internazionalizzazione del sistema 
agroalimentare; 

- di predisporre l'elenco alfabetico delle n. 1613 domande 
che soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità, 
indicando per ognuna di esse il sostegno finanziario e il 
rispettivo CUP; 



- di predisporre l'elenco alfabetico delle n. 13 domande per 
le quali non è stata completata la verifica di tutti i 
requisiti di ammissibilità, in particolare della 
regolarità contabile (Allegato 2), indicando per ognuna di 
esse il sostegno finanziario e il rispettivo CUP, tranne 
che per le domande oggetto di contraddittorio con il 
richiedente; 

- predisporre inoltre l'elenco delle n. 145 domande che non 
soddisfano tutti i requisiti di ammissibilità (Allegato 
3), per le quali i Responsabili del procedimento hanno 
espletato, ai sensi della normativa in materia di 
procedimento, gli adempimenti concernenti il 
contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza; 

- indicare altresì le n. 10 domande ritirate dai richiedenti; 

- concedere il contributo alle domande elencate nel suddetto 
Allegato 1, per un importo complessivo di Euro 692.252,29; 

- rinviare a successivi atti: 

- la concessione alle domande elencate nell’Allegato 2 
che, al termine delle verifiche sulla regolarità 
contabile, siano considerate ammissibili; 

- l’attribuzione del CUP alle n. 6 domande ammesse per 
le quali non è stata ancora completata la procedura; 

Richiamate: 

- la L.R. 15/1997 “Norme per l'esercizio delle funzioni 
regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 
27 agosto 1983 n.34”; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modificazioni; 

Visti: 

- il D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021”, 
ed in particolare l'allegato D, recante la nuova “Direttiva 
di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 
2013 Attuazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2019-2021”; 

Richiamate inoltre le seguenti deliberazioni della Giunta 
regionale: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” per quanto 
applicabile; 



- n. 468 del 10 aprile 2017 recente “Il sistema dei controlli 
interni nella regione Emilia-Romagna”; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1107 dell'11 luglio 2016 avente ad oggetto “Integrazione 
delle declaratorie delle strutture organizzative della 
Giunta regionale a seguito dell'implementazione della 
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”; 

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante” “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito 
delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'Anagrafe per la 
stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della 
protezione dei dati (DPO)”;  

Richiamata, altresì, la propria determinazione n. 3191 del 
9/3/2018, avente per oggetto “Individuazione dei responsabili 
di procedimento nell'ambito del Servizio innovazione, qualità, 
promozione e internazionalizzazione del sistema agroalimentare 
della Direzione generale agricoltura, caccia e pesca”; 

Vista la presente proposta di determinazione, formulata ex 
art. 6 della L. 241/1990 s.m.i., presentata dal Responsabile 
del procedimento nonché Posizione Organizzativa Sostegno e 
promozione delle produzioni a qualità regolamentata, del 
Servizio Innovazione, qualità, promozione e 
internazionalizzazione del sistema agroalimentare della 
Direzione generale agricoltura, caccia e pesca, dr. Alberto 
Ventura, alla luce degli esiti istruttori; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche 
potenziale, di interessi; 

Attestata, ai sensi della citata deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2416/2008 e successive modifiche, la 
regolarità amministrativa del presente atto e la insussistenza 
di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

D E T E R M I N A 

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa, che costituiscono parte integrante del presente 
atto; 

2) di recepire le risultanze dell'istruttoria svolte dai 
Servizi Territoriali agricoltura, caccia e pesca per 
l’ammissibilità delle domande presentate in riferimento al 
bando unico regionale per il Tipo di operazione 3.1.01 
“Partecipazione a regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari” – anno 2019 – di cui alla deliberazione n. 
1467/2017, come risultante dai seguenti atti: 

 



STACP Numero e data 

Bologna nn. 5587 e 5590 del 28/03/2019 

Ferrara 

nn. 5582, 5583, 5584, 5585 e 5586 del 
28/03/2019 

nn. 5683, 5684, 5685 e 5693 del 
29/03/2019 

nn. 6255 e 6257 del 08/04/2019 

nn. 6826, 6827 e 6828 del 15/04/2019 

nn. 7495, 7500 e 7532 del 02/05/2019 

Forlì-Cesena nn. 5491 e 5557 del 27/03/2019 

Modena 

n. 5670 del 29/03/2019 

n. 7400 del 30/04/2019 

n. 7683 del 06/05/2019 

Parma 
nn. 5713 e 5714 del 29/03/2019 

nn. 7530 e 7531 del 02/05/2019 

Piacenza 

n. 5788 del 01/04/2019 

n. 7154 del 19/04/2019 

n. 8072 del 10/05/2019 

Ravenna 
n. 5453 del 26/03/2019 

n. 6974 del 19/04/2019 

Reggio Emilia n. 5353 del 26/03/2019 

Rimini 

nn. 4817, 4818, 4819 e 4820 del 
18/03/2019 

n. 5480 del 27/03/2019 

n. 5616 del 28/03/2019 

n. 5998 del 03/04/2019 

n. 6159 del 05/04/2019 

3) di approvare l’elenco delle 1613 domande ammissibili per 
il Tipo di operazione 3.1.01 “Partecipazione a regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, nella 
formulazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, dando atto che in tale 
elenco i beneficiari compaiono in ordine alfabetico senza 
l’attribuzione del punteggio di priorità in quanto la 
dotazione finanziaria è sufficiente all’integrale 
soddisfacimento delle domande ammissibili; 

4) di approvare l’elenco delle 13 domande ammissibili con 
riserva nella formulazione di cui all’Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, dando atto che 
in tale elenco i beneficiari compaiono in ordine alfabetico 
senza l’attribuzione del punteggio di priorità in quanto 



la dotazione finanziaria è sufficiente all’integrale 
soddisfacimento delle domande ammissibili; 

5) di approvare l'elenco delle 145 domande non ammissibili, 
di cui all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione per le motivazioni sinteticamente 
riportate nell’allegato medesimo; 

6) di prendere atto della rinuncia al finanziamento da parte 
dei titolari delle n. 10 domande elencate all’Allegato 4, 
parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

7) di dare atto che le disponibilità di risorse destinate al 
finanziamento delle domande ammesse con il presente atto 
ne consente l’integrale copertura; 

8) di concedere ai soggetti indicati nel predetto allegato 1 
il contributo complessivo di Euro 692.252,29 per gli 
importi indicati per ciascun beneficiario, dando atto che 
l’onere corrispondente grava sulle risorse comunitaria, 
statali e regionali attivato nell’ambito del PSR 2014/2020 
Misura 3 – Operazione 3.1.01; 

9) di rinviare a successivi atti la concessione alle domande 
elencate nell’Allegato 2 che, al termine delle verifiche 
sulla regolarità contabile, siano considerate ammissibili; 

10) di rinviare a successivo atto l’attribuzione del CUP alle 
n. 6 domande ammesse per le quali non è stata ancora 
completata la procedura di assegnazione massiva; 

11) di disporre la pubblicazione in forma integrale della 
presente determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna e nel sito 
internet della Regione Emilia-Romagna, dando atto che con 
le suddette pubblicazioni la Regione intende adempiuti gli 
obblighi di comunicazione del presente provvedimento ai 
soggetti interessati; 

12) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm. e alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, 
comma 3 del medesimo D.lgs.; 

13) di dare atto infine che avverso il presente provvedimento 
è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale. 

Il Responsabile del Servizio 

Mario Montanari 

 


